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tro dei dirigenti periferici

CSEN sulle linee programma-
tiche del Piano Formativo
Nazionale. E’ stato un briefing
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re le proiezioni organizzative
e progettuali alle emergenti
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Franco Crisci ci ha lasciato   

In punta di piedi, così come visse, se ne è andato Franco Crisci, componente la Di-rezione Nazionale e Presidente del Comitato Provinciale CSEN di Cuneo. Ci ha
lasciato nel pieno dei suoi anni, in un momento di grandi trasformazioni sociali e di
sviluppo di una nuova progettualità CSEN a cui Franco credeva ed a cui aveva dato
un contributo sostanziale. Lo ricordiamo con profondo affetto, perchè lui ha vissuto
con noi la più bella ed avvincente stagione dello sport amatoriale, credendo nel mes-
saggio di sport come momento di vera aggregazione sociale. E poi, la sua discrezio-
ne, la sua correttezza e trasparenza, il suo invidiabile modo di relazionarsi e di me-

diare saranno da noi tutti ricordati come meravigliosi atti di vita quotidiana a cui aspirare per una società più
giusta ed umana. Grazie Franco, la nostra speranza è che tu possa essere sempre presente nei nostri pensieri.

Protocollo di intesa CSEN - Niguarda:
attività motoria per i paraplegici   

Importante protocollo di intesa fra i l  CSEN (Centro Sporti-
vo Educativo Nazionale) e l’Associazione Unità Spinale

Niguarda Onlus di  Milano al  f ine di promuovere l ’att iv ità
sportiva  fra le persone ricoverate af fette da paraplegia e tetra-
plegia e con spina bifida da lesione midollare, sia adulte che in età
pediatr ica, che ruotano attorno al l ’Unità Spinale del l ’Azienda
Ospedaliera lombarda. L’accordo è stato fortemente voluto e pa-
trocinato dal Comitato CSEN di Monza e dal Responsabi le del lo
Sport Integrato della Lombardia per il karate M° Rolando Gaido.   
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Nel pieno rispetto del Piano Formativo Nazionale 2014, formalizzato dalla Direzione Nazionale, il CSEN
ha desiderato come oramai tradizione favorire l’incontro dei propri dirigenti periferici per un aggiorna-
mento tecnico capace di dare nuova linfa ed informazioni organizzative alle strutture presenti sul territo-
rio. Quest’anno l’incontro collegiale è avvenuto a Fiuggi, ridente cittadina del frusinate, presso il Silva Hotel
Splendid il 14 / 15 e 16 marzo. 
I lavori hanno avuto inizio il pomeriggio del 14 con il saluto di benvenuto da parte del Prof. Mario Pappa-
gallo, Vice Presidente Nazionale dell’Ente che si è poi soffermato su: “Finalità distintive, educative ed etiche
dell’Ente” desiderando chiaramente sensibilizzare la base dirigenziale su definizione di educazione nello
sport come fattore di crescita interiore, su orgoglio di essere portatori di idee e contenuti, su condivisio-
ne delle finalità, su valorizzazione del gesto atletico ed estetica nello sport.  Nell’intermezzo, il Prof. Giam-
piero Cantarini, Presidente del Comitato Regionale laziale CSEN, a completamento delle tesi esposte, si è
soffermato su etica nello sport e codice di comportamento sportivo. Riprendendo la parola, il Prof. Pappa-
gallo ha enunciato a chiare lettere quanto di più attuale in tema di “Obblighi statutari dei Comitati Provin-
ciali nel pieno rispetto delle leggi sull’associazionismo”.
Invece, su “Storia, filosofia e prassi dell’attività olistica” un insieme di corpo, mente e spirito si è lungamen-
te ed esaurientemente soffermata la Dott.ssa Ornella Mauro. Nella relazione ha espresso una visione chia-
ra e completa di tutto un mondo sussidiario e complementare a quello dello sport, ovvero quello del be-
nessere del corpo interpretato come fattore di crescita interiore e riequilibrio bioenergetico, capace alla
persona di raggiungere in benessere psicofisico ed affrontare nella serenità d’animo le complessità della vi-
ta d’ogni giorno.                                                                                                    (continua a pagina 3)
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Le linee progettuali emerse dal convegno 
nazionale CSEN per i dirigenti sportivi

In prima fila i Presidenti Regionali CSEN della Lombardia Pierluigi Pajello, 
della Calabria Prof. Michele Calabrò e della Puglia cav. Domenico Marzullo.
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Del resto la Dott.ssa Mauro, luminare del settore ha elencato i paletti del percorso formativo entro i quali
muoversi per non infrangere la legislazione vigente dell’intero comparto. Il CSEN, anche in questo settore
primeggia alla grande e ciò fa comprendere pienamente come lo sport abbia anche bisogno di efficienti
branche collaterali capaci di rendere sinergie e valide integrazioni.
Ha chiuso la prima giornata di lavori il Question time efficacemente curato dal Vice Presidente Nazionale
CSEN, Dott. Ugo Salines con il supporto del Prof. Pappagallo. Ovviamente numerosissime le domande a
cui c’è sempre stata una preziosissima risposta.
La seconda giornata è stata aperta da un interessantissimo intervento su “Alla fine chi paga?” dell’Avv.ssa
Valeria Conconi, penalista ed esperta di diritto amministrativo della Cattolica di Milano, che ha evidenziato
a chiare lettere tutta una casistica in cui le associazioni, esse siano sportive che di promozione sociale,
vengono a trovarsi in difficoltà. E quindi, ha evidenziato la necessità di curare oculatamente la gestione am-
ministrativa dei sodalizi, onde evitare accertamenti induttivi e sgradevoli informative in tema di reati tribu-
tari, fiscali, di lavoro, di privacy e quant’altro possa interessare da vicino gli organi direttivi. La lucidità con
la quale ha enunciato i vari argomenti ha coinvolto pienamente il silenzioso ed attento uditorio. Sempre
nella mattinata del 15 marzo ha parlato la Dott.ssa Dora Panarello, esperta di associazionismo in senso
largo che ha fatto un’analisi sociale e statistica dell’impatto dello sport amatoriale sulla nostra società in
un raffronto con quello che accade in altre nazioni europee.                                    (continua a pagina 4)
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Le linee progettuali emerse dal convegno 
nazionale CSEN per i dirigenti sportivi

L’intervento del Presidente Nazionale CSEN prof. Francesco Proietti.



4

cseNews

Torna indietro

La ripresa dei lavori è stata curata dal Prof. Luciano Reali, componente la Direzione Nazionale e Responsabile della
Formazione CSEN, su “Quadro generale sullo stato attuale della Formazione CSEN” , enunciando la nuova proget-
tualità  in una visione rinnovata e più rispondente alla molteplicità settoriale dell’Ente. Sempre in tema di formazio-
ne, il Dott. Igor Lanzoni, Presidente del Comitato Regionale della Liguria, nonché esperto nei rapporti internazionali
si è soffermato sulle certificazioni internazionali che certamente apriranno nuovi orizzonti alla formazione CSEN.  
Sugli “Aspetti giuridici – fiscali dell’associazionismo. Tendenze emergenti.” si è lungamente trattenuto il Dott. Ugo Sa-
lines, concludendo con la seconda fase del Question time.
Domenica 16 marzo ha visto un’ampia e diversissima rassegna di argomenti, tutti  della massima attualità, “Etica
web. Comportamento dei Comitati Provinciali sull’uso della rete” a cura della Prof.ssa Maria Francesca Baldi, com-
ponente la Direzione Nazionale e responsabile la comunicazione dell’Ente. A seguire il Dott. Giorgio Gozzi della
compagnia assicurativa Unipol – SAI Fondiaria sulle “Problematiche assicurative” ed il Dott. Andrea Bruni su “Comu-
nicazioni novità Ufficio Progetti”.
Le conclusioni finali con le considerazioni le ha chiaramente tratte il Presidente Nazionale dell’Ente, Prof. Francesco
Proietti. Nell’intervento, lungo, atteso e dettagliato egli ha ravvisato nel massimo dell’umiltà e della franca disponibili-
tà, ad essere sempre uno fra tutti e che, il grande successo di posizione sin qui raggiunto dal CSEN, è il contributo
del lavoro quotidiano di ognuno dei presenti e di quanti altri credono nella filosofia ideale dell’Ente. Un fatto ogget-
tivo ed incontrovertibile che ci trova tutti uniti per affrontare nuove e più difficili sfide in una società sempre più vo-
lubile che non lascia spazi all’inventiva.

Tommaso D’Aprile
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Le linee progettuali emerse dal convegno 
nazionale CSEN per i dirigenti sportivi

EVENTI  NAZIONALI

Un momento dell’assise, mentre relaziona l’avv. Valeria Conconi, insieme ai  Vice Presidenti 
Nazionali CSEN Ugo Salines e Mario Pappagallo e la dr.ssa Dora Panarello.
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In riferimento alla concreta attuazione del decreto legislativo n. 39/2014 e, in particolare, all'obbligo di presentazio-
ne del certificato penale da parte delle associazioni e società  sportive dilettantistiche, a seguito dei chiarimenti in
proposito forniti dall'ufficio legislativo del Ministero della Giustizia, si specifica quanto segue:
con la prima nota si chiarisce che l'obbligo di presentazione del certificato penale trova applicazione solo ed esclusi-
vamente con riferimento ai rapporti di lavoro definiti, in relazione ai quali, cioè, il soggetto che si avvale dell'opera di
terzi assume a tutti gli effetti la qualità  di "datore di lavoro". In questo caso, l'obbligo sussiste a partire dal 7 aprile
2014 per i datori di lavoro che intendano impiegare una persona per lo svolgimento di attività  che comportino
contatti diretti e regolari con minori.
Ciò premesso, non rientrano nell'obbligo della certificazione del casellario giudiziale tutti i soggetti
che prestano la propria opera presso le società  e associazioni sportive dilettantistiche (istruttori e
tecnici compresi) con i quali non si sia configurato un rapporto di lavoro autonomo o subordinato
(collaboratori a busta paga o a fattura). Pertanto nulla dovrà  essere richiesto ai soggetti che svolgo-
no attività  di mero volontariato presso società  e associazioni sportive dilettantistiche né a coloro i
quali percepiscono i compensi di cui all'art. 67, comma 1, lett. m, del TUIR (7500 euro). Fermo restando
quanto rappresentato in precedenza, con la seconda nota l'ufficio legislativo del Ministero della Giustizia chiarisce
che, nei casi in cui la certificazione sia obbligatoria, in attesa del rilascio del certificato regolarmente richiesto da
parte del Casellario, si potrà  procedere all'utilizzo dei lavoratori addetti ai minori previa acquisizione di atto di no-
torietà  avente il medesimo contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione. Per ulteriori chiarimenti o in-
formazioni è possibile consultare il sito del Ministero della Giustizia ovvero contattare il servizio di help desk del
Ministero della Giustizia, al numero telefonico 06-97996200. Sarà nostra cura informarvi tempestivamente in caso di
eventuali ulteriori chiarimenti da parte di altri organismi competenti.

Il Presidente Nazionale
Prof. Francesco Proietti

Torna indietro
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CERTIFICATO  PENALE  PER  GLI  OPERATORI

Circolare interpretativa del Ministero 
della Giustizia sul decreto legislativo 39/2014
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Si susseguono su territorio Nazionale, organizzati dai Comitati Regionali e Provinciali nonchè dai respon-
sabili regionali di settore, i corsi Giudici Gara del settore Ginnastica Artistica e Ritmica. Tanti i volti nuovi:
50 presenze per la ginnastica artistica su Milano, formatrice Alice Grecchi; 9 su Macerata e 14 su Grosse-
to, formatrice Sonia Frasca; 20 Roma, formatrice Ilenia Oberni; 15 Palermo, formatrice Ginevra Civiletti;
nella ritmica, a cura della responsabile nazionale di settore Erika Motta: 15 giudici su Pesaro. Con gli ag-
giornamenti nazionali già pronta la squadra per i rispettivi campionati che, vedranno circa 1400 atlete
nell'artistica a Bellaria-Igea Marina e circa 800 nella ritmica in quel di Spoleto.

Torna indietro

Corsi CSEN per giudici gara nelle discipline
ginnastica artistica e ginnastica ritmica

cseNews
Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

EVENTI  TERRITORIALI

CRESCE  IL  NUMERO  DELLE  ADESIONI
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A  VENTURINA  TERME  (LIVORNO)

Campionato regionale CSEN di karate
con 900 atleti e 34 società sportive

Strepitoso successo organizzativo del Comitato Regionale CSEN Toscana – settore Karate è stato quello del
Campionato Regionale svoltosi recentemente a Venturina Terme Livorno. L’evento è stato il risultato di un intenso
lavoro sul territorio del M°Fasulo Alessandro che è riuscito ad unire in una sola giornata il meglio che la Toscana del
karate può offrire. In un palazzetto colmo di atleti e di spettatori l’evento è stato un successo sotto tutti i punti di
vista. Da quello numerico con quasi  900 iscrizioni pervenute agli organizzatori, qualitativo grazie alla presenza dei
maggiori team FIJLKAM e CSEN della Toscana (ben 34 società iscritte) ed organizzativo con più di 40 ufficiali di gara
ben organizzati e diretti dal responsabile regionale arbitri Csen Castellucci Fabio, impegnati per tutto il giorno nelle
6 aree di gara del mattino e le 3 aree del pomeriggio. La bella giornata di sole ha fatto da coronamento alla bella
giornata di sport, iniziata con una piccola cerimonia inaugurale alla presenza delle autorità di Campiglia Marittima, il
Sindaco Rossana Soffritti  e l’Assessore allo Sport Paolo Pedroni, intervenuti a ringraziare gli organizzatori e tutti i
presenti per la grande opportunità che è stata data alla piccola cittadina di diventare per un giorno la regina del
karate Toscano. Una breve ma sentita premiazione è stata poi l’occasione per dare un riconoscimento celebrativo
allo stesso Sindaco ed Assessore, al M° Francesco Romani, al Presidente della Polisportiva Arci Uisp di Venturina
Terme e al M° Roberto Ninci, colui che per il secondo anno consecutivo ha creduto fortemente nella competizione.
Dopo è stata la volta del saluto iniziale di rito che ha dato il via alla vera e propria competizione. I bambini hanno
impegnato il palazzetto per tutta la mattina con le prove di kata (forme), percorso a tempo e palloncino
(combattimento simulato contro un  bersaglio fisso al centro del tatami). Il pomeriggio è stata la volta delle categorie
maggiori di kata e kumite (combattimento), categorie che hanno entusiasmato il pubblico e tutti gli addetti ai lavori
per l’elevato livello tecnico ed agonistico messo sul tatami dagli agonisti, tutti a dare battaglia per contendersi il
titolo di Campione Toscano. Alla fine dei giochi la società ASD Ninja Club di Pescia del M° Scardigli Stefano si è
laureata Campione seguita dall’Accademia dello Sport di Livorno dei Maestri Fasulo Alessandro, Triglia Carmelo e
Magnelli Alessio. Terzo gradino del podio per la ASD Sakura Piombino del M° Feltrin Stefano, quarto il Ronin Karate
Livorno del M° Toni Alberto e quinta ed ultima palestra premiata l’ASD Centro Arti Marziali Lucca del M° Piccinini
Alberto.  La manifestazione ha di fatto consolidato la crescita del Comitato Regionale CSEN – settore Karate che
alla guida del M° Fasulo Alessandro negli ultimi anni ha consacrato ai massimi livelli organizzativi la Regione Toscana.                                 

EVENTI  REGIONALI

Nella foto i Maestri Ilenia De Santis - Francesco
Romani - Alessandro Fasulo - Fabio Castellucci.
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A  RIETI

Stage internazionale CSEN di ju jitsu, 
difesa personale, fighting system e kobudo

cseNews EVENTI  INTERNAZIONALI

Si svolgerà nei giorni 10 e 11
Maggio 2014 lo Stage Interna-
zionale"Città di Rieti". L'even-
to organizzato dalla società
sportiva Kuden Goshin Ryu é
patrocinato dalla Direzione
Nazionale del CSEN.
Per tutti gli appassionati di: Ju
Jitsu, della difesa persona-
le, del Fighting System
(Combattimento Sporti-
vo), del Kobudo (Studio
delle Armi Tradizionali
Giapponesi), una due giorni
all'insegna del divertimento
per tutti gli appassionati delle
arti marziali e del ju jitsu in
particolore. 
Il programma per lo stage si
articolerà in due giorni: Saba-
to ore 09,30-12,30, 15,00-
19,00. Domenica 09,30-12,30.
Docenti Nazionali che inter-
verranno: M° Giuliano Spado-
ni, M° Gery Spina, M° Daniele
Mazzoni, M° Maurizio Germa-
no, M° Maurizio Di Giuseppe,
M° Massimo Crosetto, M° Ro-
berto Flammini, M° Raimondo
Sarnella, M° Cristian Minuto.

Docenti Internazionali: Sensei Martin Dixon (GB), Sensei Gary Hewitt (GB), Ian Arbon (GB).
La manifestazione, giunta con crescente successo alla settima edizione, si colloca come una quali-
ficata eccellenza nel panorama internazionale delle arti marziali. Il livello tecnico degli atleti e la
professionalità degli istruttori conferiscono una plusvalenza allo Stage Internazionale “Città di
Rieti”. Conseguentemente si espande la leadership del CSEN nell’area delle discipline orientali.
Indubbiamente le società sportive, i Comitati Provinciali e Regionali sono punti di riferimento e
di aggregazione sul territorio che mantengono una connessione di alto profilo con gli enti locali.



9

Torna indietro

Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

cseNews EVENTI  TERRITORIALI

A  SAVONA

Campionato promozionale di mtb 
per ragazzi dai 6 ai 14 anni

Team Senza Senso, Team
Marchisio, Cicli Zanini,
Quiliano Bike, CSEN-UCE
di Savona organizzano il
campionato promozionale
di mtb per ragazzi dai 6 ai
14 anni. Il campionato si
articola in cinque prove.
Prima prova il 1° maggio
2014: seconda edizione
Munta e Chi-na pe Lerca -
Cogoleto by Team Senza
Senso. Seconda prova il 15

giugno 2014: prima edizione Master mtb Pallare - Savona by Team Marchisio. Terza prova il 6 luglio
2014: quarta edizione Master mtb Terrarossa - Arenzano by Team Senza Senso. Quarta prova il 28
settembre 2014: seconda edizione Master mtb Quiliano - Savona by Polisportiva Quiliano Bike.
Quinta prova il 19 ottobre 2014: seconda edizione Master mtb Celle - Savona by Team Albisola
Bike. Percorsi ad anallo da ripetere più volte a seconda della categoria di appartenenza. La
manifestazione è aperta a tutti gli Enti di Promozione Sportiva. E’ obbligatorio il casco rigido. Fra
le priorità degli organizzatori in evidenza il servizio sanitario, il rinfresco ed il lavaggio delle bici.
Premiazioni: coppa ai primi di ogni categoria, medaglia e gadget dal secondo classificato in poi.
Partecipano cinque categorie: 1) 6 anni; 2) 7 - 8 anni; 3) 9 - 10 anni; 4) 11 - 12 anni; 5) 13 - 14 anni.

Per informazioni Roberto
3470905764 - Federico
3498338524 - Mauro
3474270572.  A conclusione
del campionato verrà
assegnata la maglia di leader
provinciale  di mtb al primo
classificato di ogni categoria -
assegnazione premio CSEN-
UCE 2014. La premiazione
finale avrà luogo nell’ultima
prova a Celle il 19 ottobre
2014. E’ indispensabile la
firma di un genitore manleva
che potrà essere consegnata
al momento dell’iscrizione. 
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Nell’ambito della  programmazione, organizzata dal Presidente del Comitato Provinciale CSEN Pi-
sa, Giovanni D’Onza, inserito nel “giugno pisano”, con il Patrocinio del Comune di Pisa e S.Giulia-
no Terme, coinvolti enti, società, associazioni sportive, il mondo della chiesa;  tra momenti di ag-
gregazione, mostre, cultura e sport, la ridente cittadina termale ospiterà il “1° Corso SocioPsico-
Pedagogico Sportivo”, dal titolo: “Dall’Attività Sportiva all’Illecito: pur di conquistare la Vittoria”.
Rivolto a dirigenti, operatori tecnici e sportivi che, svolgono attività dirigenziali, gestionali nelle as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche, atleti ed ex atleti, il mondo della scuola; i genitori. 
Prevista la presenza e l’intervento dell’Assessore allo Sport del Comune di Pisa e S. Giuliano Ter-
me; del Sindaco di S.Giuliano; del Presidente Coni Regionale Toscana: Salvatore Sanzo; Mario Pec-
catori: CUS Pisa; Luana Morgilli, Psicologa dell’età evolutiva;  Sophie Libertino : Staff SocioPsicoPe-
dagogico CSEN Nazionale; Claudio Briganti:Medico Nazionale Ginn. Ritmica.
La piscina Comunale invece, ospiterà la manifestazione promozionale: “IO NUOTO E TU? Vieni
con noi”. Mentre la vicina pista di Atletica leggera, lancerà: “VIVI LA PISTA Csen 2014”. La Baby-lu-
doteca presenta: “Mamma, papà vi leggo una favoletta”. La scuola calcio dell’ASD Gello:”Fammi
Goal, non Farmi Male”.  

Torna indietro
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A  PISA

Programma multidisciplinare del CSEN
nella cornice dell’evento “Giugno pisano”

Dona il tuo 5 per mille al CSEN
Anche per il 2014 è prevista
la possibilità per i contri-
buenti di destinare il 5 per
1000 dell’IRPEF a finalità di
interesse sociale.

Apponi la tua firma accanto
al codice fiscale CSEN

8 0 1 9 2 0 9 0 5 8 9

nella casella “Associazione di Promozione Sociale” per le attività di
sport integrato svolte dall’Ente su tutto il territorio nazionale.
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Esaltante trionfo del CSEN al prestigioso 
evento “World Dance Trophy 2014”

Strepitoso risultato dell'Associazione Sportiva Dilettantistica Make it Funky di Camponogara, affiliata
CSEN Venezia, al TROFEO MONDIALE DI DANZA (WORLD DANCE TROPHY 2014) tenutosi a Ligna-
no Sabbiadoro, dal 21 al 23 marzo 2014 e organizzato dalla Regione Friuli Venezia Giulia in collaborazione
con il C.O.N.I , F.I.D.S (Federazione Italiana Danza Sportiva) e I.D.O (International Dance Organization).
La manifestazione,giunta alla sua 32^ edizione, vanta la partecipazione di nazioni quali: Belgio, Bulgaria, Ca-
nada, Cuba, Croazia, Francia, Germania, Marocco, Regno Unito, Russia, Singapore, Slovacchia, Slovenia, Spa-
gna, Ucraina, Portogallo, Stati Uniti etc...per un totale di più' di 5000 atleti di danza sportiva. L'evento è
stato pluripremiato dalla Presidenza della Repubblica Italiana con la Medaglia d'argento.
Madrina dell'evento l'etolie Elisabetta Terabus e altra presenza importante Vittoria Cappelli nota produttri-
ce italiana di eventi culturali e festival di danza oltre ad altri 16 giudici internazionali di grandissimo livello
che in questi tre giorni hanno giudicato tutte le categorie di ballo: classico, modern, jazz, hip hop.
Make it Funky ha portato i seguenti gruppi che si sono aggiudicati i primi posti di ogni categoria hip hop: I
“WAY OUT” PRIMI CLASSIFICATI CATEGORIA UNDER 12 con la coreografia intitolata “Start the Pa-
nic”, i “UANTU UANTU” PRIMI CLASSIFICATI CATEGORIA UNDER 15 con la coreografia “the Scot-
tish”, i “CHECK THIS OUT” PRIMI CLASSIFICATI CATEGORIA OVER 18 con la coreografia “The Street
Artistz”, i “MAKE SOME NOISE” QUARTI CLASSIFICATI CATEGORIA UNDER 18 con la coreografia “
N.B.A”. Il gruppo “Check This Out” si e' inotre aggiudicato il premio più' ambito di tutta la manifestazione
IL TROFEO MONDIALE DELLA DANZA 2014 battendo tutti i gruppi (di classico, modern, jazz etc..)che
avevano vinto nelle loro categorie.
Tale premio è stato assegnato da tutti i 18 giudici internazionali che dopo aver rivisto tutte le coreografie
vincitrici di ogni categoria e stile di danza hanno ritenuto di doverlo assegnare ai nostri atleti. Questa bel-
lissima vittoria ha portato la nostra associazione CSEN a livelli mondiali per la seconda volta, nel 2011 gli

stessi CHECK THIS OUT aveva-
no vinto il loro primo trofeo
mondiale.
Tutte le coreografie sono il risul-
tato di molto studio, approfondi-
mento, sacrificio da parte nostra
e dei nostri ragazzi e della prepa-
razione degli insegnanti/coreogra-
fi Barbara Basso per la parte hip
hop e Andrea Sartore per la Bre-
akdance, che vantano una espe-
rienza pluriennale nella formazio-
ne sportiva nel settore. L'A.S.D.
Make it Funky di Camponogara si
occupa di danza e nello specifico
di hip hop e breakdance dal 2010
e conta un vivaio di 50 atleti di al-
tissimo livello dai 7 ai 28 anni.

EXPLOIT  DELLA  MAKE  IT  FUNKY  DI  CAMPONOGARA (VENEZIA)
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A  ROMA

Corso nazionale CSEN per educatori 
cinofili diretto da Massimo Perla

EVENTI  NAZIONALI

1° Incontro: Domenica 08 Giugno 2014
• Origini del cane e teorie sulla domesticazione
• Etogramma del cane e profili attitudinali delle varie razze
• Fisiologia del cane; i sensi
• Parte pratica

2° Incontro: Sabato 21 Giugno 2014
• Età evolutiva del cane:
o Periodi sensibili
o Socializzazione
o Attaccamento e distacco

3° Incontro: Sabato 12 Luglio 2013
• Il linguaggio del cane: i segnali calmanti e di conflitto
• Uso del linguaggio corporeo e verbale nella comunicazione
col cane
• Le posture, la vocalizzazione
• Lo stress: cause e manifestazioni

4° Incontro: Domenica 13 Luglio 2014
• Motivazioni
• Emozioni
• Arousal
• Parte pratica

5° Incontro: Sabato 13 -Domenica 14 Settembre 
• Aspetti di medicina veterinaria
• Pronto soccorso
Aspetti legislativi

6° Incontro: Domenica 28 Settembre 2014
• I principi dell’apprendimento
• Apprendimento per associazione
• Condizionamento Classico e Operante (Watson, Pavlov,
Skinner)
• Stimolo – Rinforzo – Punizione
• Differenze fra i metodi educativi:
o Behaviorismo
o “Metodo gentile”
o Cognitivismo e Approccio cognitivo relazionale
o Cenni sul Clicker
• Parte pratica in campo

7° Incontro: Domenica 19 Ottobre 2014
• Il cucciolo: Note di pedagogia cinofila
• Formazione del carattere e prosocialità
• Puppy Class: Finalità e Organizzazione
• Consulenze pre-adozione
• Prevenire e gestire le principali problematiche del cucciolo
o Controllo del morso
o Eliminazioni inappropriate
o Il distacco
• Controllo delle iniziative
• Gestione dell’Arousal

8° Incontro: Sabato 08 Novembre 2014
• Attivazione mentale
• Utilizzo dell’olfatto:
• Esercizi introduttivi
• Le prime piste
• Parte pratica

9° Incontro: Sabato 22 Novembre 2014
• L’aggressività: classificazione e cause
• La prevenzione
• Gestione dell’ aggressività inter-intraspecifica
• Parte pratica in campo

10° Incontro: Domenica 07 Dicembre 2014
• Come insegnare nuovi comportamenti
• Alcuni esercizi di addestramento di base:
o Seduto
o Terra
o Resta
o Richiamo
o Piede
• Parte pratica in campo

11° Incontro: Domenica 18 Gennaio 2015
• Psicologia sociale del cane
• Il ruolo del cane nel contesto famigliare e urbano
• Il ruolo dell’educatore cinofilo
• Educazione vs. addestramento

12° Incontro: Domenica 01 Febbraio 2015
• Educazione del cane in ambiente domestico e urbano
• Prevenzione e gestione dei più comuni problemi comporta-
mentali
• Gestione delle risorse
• Gestione del guinzaglio
• Parte pratica

13° Incontro: Domenica 15 Febbraio 2015
• Il gioco con il cane:
o Le diverse modalità
o Le diverse finalità
o Nel lavoro con la famiglia
o Nel potenziamento cognitivo
o Aiuto nella terapia comportamentale
• Parte pratica in campo

14° Incontro: Domenica 28 Febbraio 2015
• Attività cinosportiva

15° Incontro: Domenica 01 Marzo 2015
• Clicker: principi teorici
• Clicker Game
• Cattura e shaping
• Parte pratica sul campo
Seguono incontri 15-22-29 marzo ed esame il 19 aprile 2015
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Una novità che era nell'aria, attesa come un sorso
d'acqua fresca se si è nel deserto. Il bumperball.
Che cos’è il bumperball? Il bumperball è uno sport
nel quale s’indossa un pallone gonfiato d’aria come
protezione e si gioca a calcio. Le gare vengono di-
sputate su campo regolamentare di calcio a 5 con
pavimentazione in parquet e al coperto. Dove è
possibile praticarlo? Csen risponde alla curiosità
ed esaurisce il desiderio di divertimento, anche
con questa disciplina! La regola principale è che…
non ci sono regole e si gioca liberamente per 45
minuti! Nel caso si abbia voglia di seguire il regola-
mento basti sapere che le partite sono suddivise in
3 tempi da otto minuti ciascuno intervallati da 3
minuti di pausa: non sono previsti timeout, salvo la
sistemazione del bumperball in caso si verifichino
problemi tecnici. Ogni squadra è formata da 4 gio-
catori, uno dei quali è il portiere, e le sostituzioni
sono illimitate anche se devono essere effettuate
tra un tempo e l’altro, quindi a gioco fermo. Al fi-
schio d’inizio di ciascun tempo i giocatori prendo-
no posizione sulla rispettiva linea di porta e il pal-
lone viene posizionato a centrocampo: quando
l’arbitro si è accertato che le squadre sono pron-
te, fischia l’inizio. Altre piccole regole/accorgimenti,
affinché il gioco possa svolgersi senza interruzioni:
non si possono colpire il portiere, le pareti di pro-
posito, le attrezzature e le porte di gioco oltre che
commettere falli e placcare l’avversario a terra. A
differenza del calcio non esistono i falli laterali poi-

ché si gioca di sponda. Il bumperball
è una pratica semplice, sicura e diver-
tente. Cosa aspetti a provare? CSEN
Firenze offre questa meravigliosa op-
portunità ai propri associati, al cam-
po Blast della palestra Virgin a Firen-
ze Sud. Prenotare è molto semplice:
occorre essere minimo 8 persone e
nel tesseramento sono compresi:
l’assicurazione base, l’utilizzo dello
spogliatoio con le docce, un delegato
al campo, l’imbracatura e un briefing
con prova prima della partita. Per in-
fo 055 613448 - 338 6613757. Pagina
su Facebook: “bumperball firenze”. 
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A  FIRENZE

Il CSEN importa dagli USA la nuova
disciplina sportiva “bumperball”
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LINEE  GUIDA  DEL  SETTORE  CINOFILIA

Corso nazionale CSEN di formazione 
in tre macroaree per gli operatori cinofili

In vista delle recenti linee guida del CSEN (Centro sportivo
educativo nazionale) in paragility, l’ente invita tutti gli educato-
ri cinofili, istruttori cinofili e conduttori in pet therapy a par-
tecipare al corso di formazione in “Conduzione del cane e
preparazione dell’atleta in paragility”. Il corso prevede il rila-
scio del tesserino tecnico di “Conduttore in paragility” e l’abi-
litazione di uno o più cani per la partecipazione ad allenamen-
ti e gare. Con tale qualifica si potrà introdurre a questo sport
persone con disabilità e iscrivere i binomi al futuro campiona-
to italiano. Il corso viene organizzato in tre città, rispettiva-
mente per le macroaree nord, centro e sud: Varese, Roma,
Santeramo in Colle (Bari). 
Paragility è un’idea di Franco Quercia per il CSEN, Sabrina Ar-

tale è la responsabile nazionale CSEN della Pet therapy, Massimo Perla è il responsabile nazionale cinofilia
CSEN, Centro Disabili "la finestra di Malnate" prov. Varese. Attualmente l'attività è un’esclusiva del CSEN.
Requisiti per la partecipazione al corso: il corso è riservato a chi è in possesso di tesserino tecnico di
“Educatore cinofilo”, “Istruttore cinofilo” o “Conduttore in pet therapy Csen”. I partecipanti, inoltre, devo-
no avere esperienza diretta in agility come atleti e/o preparatori di binomi. Infine, i candidati dovranno
partecipare al corso con uno o più cani da loro già preparati per affrontare l’intero percorso di agility. Ca-
ratteristiche del percorso formativo: il corso è articolato in 32 ore, divise in 5 giornate con formula wee-
kend, a cui si aggiunge una giornata dedicata agli esami ed all’abilitazione dei cani. Attestazioni finali: alla fine
del corso, per chi sarà stato presente a tutte le quattro giornate di didattica, ci sarà un esame così struttu-
rato: test di 40 domande a risposta multipla, gestione e conduzione del binomio durante un percorso. Per
chi supera l’esame con esito positivo è previsto il tesserino tecnico del Csen e relativo attestato in “Con-
duttore del cane in paragility”. IL PROGRAMMA. Giorno 1 - Introduzione: la paragility: linee guida, scopi,
l’equipe, progettazione delle attività e procedure, modulistica, il campionato: regolamento e categorie. Me-
dicina Veterinaria: requisiti sanitari dell’animale; linee guida per il controllo del benessere animale, misure
igieniche, profilassi e controllo delle infezioni. Giorno 2 - Medicina umana: i benefici della relazione con il
cane sulla salute, indicazioni e controindicazioni, la disabilità motoria e intellettivo-relazionale, autismo, ri-
tardi mentali e dello sviluppo, epilessia e disturbi dell’apprendimento, disturbi del linguaggio e sensoriali,
patologie psichiatriche e disturbi
dell’umore, norme igieniche e prevenzione delle infezioni, strumenti pratici per l’interazione tra cane e le
diverse tipologie di disabilità, educazione alla sedia a rotelle e agli ausili, gestione delle situazioni critiche,
riduzione del rischio. Giorno 3 – Psicologia: i benefici psicologici della relazione con il cane, aspetti psico-
logici nell’interazione con le varie categorie di fruitori, riconoscere e gestire lo stress e le situazioni psico-
logicamente difficili, etica e deontologia professionale, strumenti per la comunicazione e interazione tra
operatori, fruitori e animali, simulazioni di interazione con diverse categorie di utenti. Giorno 4 - Prepara-
zione del cane: requisiti di capacità e attitudinali dei cani in paragility, abituare il cane agli ausili, attività refe-
renziali (incontro e saluto) con l’atleta, gestire e prevenire le situazioni di rischio per il cane e per l’utente,
il test di abilitazione del cane, strumenti per la preparazione del binomio cane-atleta, gestione del binomio
negli allenamenti e in gara. Giorno 5 - Esame: test scritto, nonchè abilitazione dei cani.
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La National Academy of Scuba Educators
(NASE Worldwide) è una organizzazione
didattica che progetta e produce i migliori
materiali per l’insegnamento professionale
delle attività subacquee in tutti i Paesi del
mondo.
NASE è l’unica organizzazione didattica che
può vantare una lunga esperienza nel cam-
po della Educazione subacquea per profes-
sionisti, ricreativi, tecnici e speleologi.
NASE è azienda partner della Commercial
Diving Academy, la scuola professionale per
Operatori Tecnici Subacquei più grande al
mondo.
Siamo impegnati nello sviluppo dei pro-
grammi di addestramento ed istruzione per
ogni livello di esperienza. Dalle lezioni per il
neofita fino alla certificazione per il Master
Scuba Diver. Il nostro scopo è cambiare il
modo di imparare ad immergersi. Nase
propone un sistema di apprendimento per
chi inizia ad andare sott’acqua così come i
programmi per i professionisti che ambi-
scono ad una carriera nell’attività subac-
quea. La filosofia dell’addestramento NASE
è basata su alcuni principi fondamentali:
1.Divertimento: Nessuno inizia un corso
soltanto per imparare ad immergersi. Chi si
iscrive ad un corso subacqueo desidera di-
vertirsi ad esplorare il mondo sottomarino.
Il nostro obiettivo è far divertire gli studen-
ti insegnando le opportune procedure
d’immersione. 
2. Essere accurati: La competenza di Nase
non impone all’Istruttore quante lezioni e
quanti corsi sono necessari prima che uno
studente abbia “imparato” ad immergersi.
Bensì che questi riescano ad eseguire indi-
vidualmente con successo gli esercizi ne-
cessari ad immergersi con sicurezza e a

raggiungere il loro ambito livello di brevetto.
3. Essere pratici: L’addestramento non deve essere basato sulle esperienze autodidatte ne su sistemi di insegnamen-
to ormai superati. Nase offre un sistema didattico con il quale i nostri Istruttori possono portare una esperienza
senza precedenti in ogni livello di corso.
4. Essere responsabili verso se stessi e verso l’ambiente: Gli allievi iniziano ad amare ciò che vedono durante le loro
immersioni di corso. NASE contribuisce ad educare i subacquei al rispetto e alla conservazione dell’Ambiente, sia
sottomarino che terrestre. E quindi, come educa a terminare l’immersione con una risalita lenta ed una sosta di si-
curezza, così educa i subacquei a minimizzare il contatto con il fondo e a non procurare alcun danno alla vita sotto-
marina.

Torna indietro

Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

cseNews EVENTI  NAZIONALI

Convenzione CSEN - NASE Worldwide
per la formazione delle attività subacquee

ACCORDO  IMPORTANTE  PER  QUALIFICARE  IL  SETTORE
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A  SABBIONETA  (MANTOVA)

Il prestigioso palmarès  della società sportiva
Shotokan Karate Do del M° Claudio Lena

Recentemente l’ASD Shotokan Karate Do Sabbioneta ha or-
ganizzato la grande manifestazione agonistica interregionale
di Karate, presso il palazzetto dello sport di Sabbioneta. Lo
riteniamo uno dei piu’ grandi eventi sportivi organizzati nel
Comprensorio Oglio Po, basti osservare i numeri per com-
prendere la caratura della manifestazione: 1200 prove ese-
guite – 25 associazioni intervenute – 6 regioni presenti – 28
ufficiali di gara intervenuti – 4 tatami da gara posizionati – 2
tappetini per il gioco del palloncino – 2 tappeti dedicati al
percorso di destrezza, numerose personalita’ sociali, politi-
che e sportive intervenute. Alla fine della manifestazione, an-
cora un ennesimo grande risultato che riconferma la validita’

degli allenamenti e del lavoro svolto dal M° Lena e dai suoi collaboratori, Classifica Societa’ Sportive: 2° posto asso-
luto per l’ASD Shotokan Karate Do Sabbioneta!  Un ringraziamento di cuore va ai nostri numerosi sponsor casala-
schi e sabbionetani, che con il loro aiuto hanno permesso la realizzazione di questo fantastico evento sportivo, infi-
ne un ringraziamento a tutti i nostri collaboratori/genitori per l’opera prestata. Bravissimi i nostri atleti, piccoli e
grandi. Il 16 Marzo 2014, il team del M° Lena denominato Onda Azzurra, ha partecipato al consolidato spettacolo di
beneficienza del Giocagin organizzato come sempre dalla UISP di Cremona, e a cui lo Shotokan Karate Do Sabbio-
neta partecipa sempre con grande entusiasmo. L’incasso quest’anno e’ stato devoluto all’Associazione Figli di Gesu’
Sofferente, tramite suor Maria Buongiorno. Il M° Lena nell’occasione, ha schierato 20 atleti tra piccoli e grandi, te-
nendo letteralmente incollato tutto il pubblico presente sul tappeto in cui si svolgeva la dimostrazione. Circa mez-
z’ora di performance in un continuo crescendo di emozioni, terminata con un lungo applauso. Bravissimi tutti e in

particolare la squadra che ha eseguito il Kata Unsu con Bunkai (
applicazione reale delle tecniche del Kata a tre ). 
- Il 22-23 Marzo 2014, il M° Lena ha presentato quattro atleti al-
l’importantissimo XV Open d’Italia FIJLKAM a Biella. Imponente
Gara Internazionale, 15 Nazioni presenti compresa la lontana Au-
stralia, con ben 1400 atleti partecipanti.       (continua a pagina 17)               
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Gara pesantissima sotto tutti gli aspetti, cio’
nonostante Devid Lena eseguendo nelle due
categorie ben 10 Kata superiori, e’ salito sul
podio nella categ. WKF Under 21 al 3° posto
e nella categ. WKF Senior al 5° posto, guada-
gnando cosi un totale di 10 punti; Ivan Mazzi-
ni nella categoria Master A si e’  posizionato
al 5° posto, con 4 punti; Martina Bandini  nel-
la categoria Cadetti si e’ posizionata al 7° po-
sto con 2 punti; Elena Roveri all’11° posto
con 1. Totali punti guadagnati 18, valevoli per
la Classifica fijlkam per Societa’ nel quadrien-
nio olimpico. Considerando il livello della
manifestazione e’ un ottimo risultato, compli-
menti a tutti i nostri 4 atleti.  

- Ricordiamo che la nostra brava Noemi Lena Allenatore e Laureata in Scienze Motorie e Sportive, sta
proseguendo il “ Progetto Scuola in Movimento, Cremona 2014 “, presso le scuole Primarie del territorio.
- Un’altra ”promozione” per la nostra Laureata Noemi, arriva dalla Federazione F.I.J.L.K.AM. – C.O.N.I.
Lombardia: con decorrenza 2014 e’ stata nominata Responsabile Karate per l’Attivita’ Giovanile per la
Provincia di Cremona, e direttamente alle dipendenze del Responsabile del Comitato Regionale M° Gior-
gio Rainoldi. 
- Infine segnaliamo la partecipazione e l’ottimo superamento dell’esame al Corso di BSL-DAE  (rianima-
zione cardio-polmonare), organizzato gratuitamente dall’Amministrazione Comunale di Sabbioneta che
ringraziamo, presso il palazzetto dello sport di via Santuario, da parte del M° Claudio e Noemi Lena.
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18

Torna indietro

Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

cseNews EVENTI  NAZIONALI

Stage di arti marziali CSEN 
per le Regioni del Centro Nord

DAL  30  MAGGIO  AL  1  GIUGNO  2014  A  S.  VINCENZO  (LIVORNO)

GARDEN CLUB TOSCANA

Lo stage di arti marziali avrà luogo presso il Garden
Club Toscana a San Vincenzo (Livorno). Il Garden
Club Toscana è adagiato tra mare e natura sullo
splendido litorale toscano in un punto particolar-
mente suggestivo della Riviera degli Etruschi. Il Gar-
den Club è la meta ideale non solo per una vacanza
all’ insegna dello sport, del relax e del divertimento
per tutta la famiglia ma grazie alla posizione strategi-
ca posta al centro della Val di Cornia il Garden Club
è anche un ottimo punto di partenza per scoprire i
vicini, antichi borghi di Castagneto Carducci, Bolgheri
con il famoso viale dei cipressi, Campiglia e Suvereto,
a poca distanza dal mare e per visitare le più signifi-
cative città d’ arte nel territorio. E' situato in una po-
sizione tranquilla a soli 3 km da San Vincenzo, sulla li-
toranea per Piombino-Imbarco Isola d’ Elba. Il villag-
gio si estende su 14 ettari ed è’ immerso nel verde e
tra i fiori del proprio parco-giardino. Per informazio-
ni sullo stage 3485296037 - csenfriuli@tiscali.it
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NEL  PARCO  DEL  TICINO  (VARESE)

L’esercitazione UNUCI di protezione civile
con i softgunner (softair e lasertag) del CSEN

Recentemente la sezione UNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Ita-
lia) di Gallarate ha organizzato la XXX^ Edizione della "Brughiera", esercitazione
diurna e notturna per pattuglie militari, formate da personale della Riserva, che
si è svolta nel territorio del Parco del Ticino e dei comuni di Ferno, Lonate Poz-
zolo, Somma Lombardo e frazione di Vizzola Ticino. In tale ambito il CSEN VA-
RESE settore Softair e Lasertag coordinate dal responsabile Ivano GRASSI e con
autorizzazione del presidente provinciale Fabrizio BARATELLI partecipava atti-
vamente all’esercitazione che verteva sulle operazioni di assistenza umanitaria
alla popolazione in un teatro operativo estero considerato rischioso. Hanno par-
tecipato n.11 pattuglie da 8 elementi, provenienti da tutta Italia, cimentatasi in di-
versi periodi formativi e su vari scenari (pattugliamento notturno, tecniche di ir-
ruzione, formazione basica nel campo della medicina tattica, procedure di imbar-
co/sbarco dall’elicottero, scorta convoglio e distribuzione viveri, assistenza alla
popolazione civile ed recupero equipaggio velivolo abbattuto) inoltre oltre al
personale della riserva hanno partecipato diverse organizzazioni di volontariato
di protezione civile che, avvalendosi del medesimo impianto organizzativo e del-

le location, hanno svolto le proprie prove di intervento idrogeologico, di ricerca persone scomparse, ed organizzato
tutta la logistica dell’esercitazione. I softgunner del CSEN VARESE settore Softair e Lasertag, impiegati come “role-
players”, guidati e coordinati da Ivano GRASSI su diversi scenari operativi ricreati con grande realismo dalla Direzio-
ne di Esercitazione, hanno “interpretato” con grande accuratezza, anche nell’abbigliamento e nell’atteggiamento, i
ruoli assegnatigli di volta, in volta (manifestanti ostili, “insurgents”, appartenenti a gang criminali ed, insieme ad altre
componenti del volontariato, la popolazione civile da soccorrere). In tali scenari, di fronte alle situazioni animate dai
“softgunner” varesini seguendo un accurato copione, il personale della Riserva ha dovuto mettere in pratica quanto
acquisito nella costante formazione ed addestramento che seguono presso le rispettive Sezioni UNUCI, applicando
dalle procedure previste dal Diritto Internazionale Umanitario, alle tecniche operative e di gestione delle varie situa-
zioni previste nelle missioni di assistenza umanitaria. In tal modo, i “riservisti” messi a dura prova dalle situazioni
proposte, rese ancora più difficoltose dall’impiego come strumento addestrativo del softair, hanno dovuto applicare
le misure di sicurezza ed autoprotezione previste e sviluppare prontezza e decisione nell’applicazione delle “regole
d’ingaggio”. Pertanto, non solo la disciplina sportiva del softair ha potuto contribuire efficacemente nell’addestra-
mento, ma anche questi “sportivi” atipici hanno potuto dare un preziosissimo contributo all’UNUCI con disponibili-
tà gratuita e spassionata del proprio impegno sportivo e tempo libero per i fini istituzionali dell’ente nazionale de-
putato, appunto, alla formazione ed aggiornamento del personale della Riserva Militare. Non è questa l’unica situa-
zione in cui CSEN VARESE e le associazioni sportive di softgunner mettono il loro impegno a disposizione delle isti-

tuzioni: attraverso la loro presenza regolarmente autorizzata in aree nor-
malmente poco frequentate o anche dismesse, di cui ne sono entusiasti
fruitori, contribuiscono con la loro presenza sul terreno anche a preveni-
re situazioni di illegalità o di degrado ambientale, segnalando irregolarità
ed anomalie alle Autorità e mettendosi a disposizione degli Enti Locali
per la raccolta dei rifiuti abbandonati quale ringraziamento e controparti-
ta per la possibilità di disporre in maniera legittima di campi di gioco. Si
ringraziano le associazioni CSEN VARESE Softair/Lasertag partecipanti e i
loro corrispettivi coordinatori: Red Twister (Riccardo Elini), Ghost Sniper
(Mirko Maggioni), Ace Squad (Alessandro Frontini), A-Team 3 Valli (Nicola
Morrone), Eagle Blade (Ivano Grassi,  Antonio Potestà, Davide Mergola).

Alberto Caruso De Carolis (UNUCI Gallarate)
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Grande partecipazione ed entusiasmo nella sezione di
Pescara dello CSEN per il primo corso da arbitri di
calcio a 5. Ben 15 nuovi associati entrano a far parte
della famiglia CSEN. Sabato 12 aprile, presso il Centro
Sportivo 2000 di Pescara, San Silvestro, si è svolto il
primo corso da “arbitro di calcio a 5”. Il corso,
coordinato dal responsabile regionale del settore
calcio CSEN Fabrizio Butti, nonché presidente
dell’associazione AMA IL CALCIO A 5 LEAGUE, ha
avuto un ottimo riscontro e rappresenta per l' Ente
un gran motivo di soddisfazione, nonché di stimolo
per realizzare ulteriori e analoghe iniziative. Tutti i
partecipanti hanno superato brillantemente il test
finale e la prova orale di fronte alla Commissione
esaminatrice. Il corso è stato incentrato su vari

aspetti della figura arbitrale: la professionalità dell’arbitro, il regolamento del calcio a 5, i doveri ed
poteri dell'arbitro, la  gestione di una gara, e tanto altro.
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A  BARI

Trofeo nazionale CSEN di judo “Città di Bari”
con 750 atleti e 32 società sportive

Il Trofeo Nazionale di Judo C.S.E.N. “ Città di Bari “ festeggia l’undicesimo anno. L’appuntamento, fissato per i giorni
Sabato 5 e Domenica 6 Aprile, presso il polifunzionale impianto sportivo comunale “ Palazzetto PalaFlorio “, ha ri-
scosso un successo enorme, visti i numeri impressionanti del Trofeo: 32 società e 750 atleti partecipanti. Anche in
questa circostanza, come nelle precedenti edizioni, l’Ente di Promozione Sportiva, presieduto da Massimo Marzullo,
ha fatto le cose in grande stile, come da tradizione dell’Ente. L’evento, patrocinato dalla Regione Puglia, dalla Provin-
cia di Bari, dal Comune di Bari, dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, Comitato Regionale Pugliese, dalla Presi-
denza Nazionale C.S.E.N. e dal Comitato Regionale Pugliese C.S.E.N., ha preso vita  alle ore 15.00 di Sabato 5 Apri-
le, ove hanno gareggiato circa 400 bambini, delle categorie Esordienti A e B e Cadetti, Juniores e Seniores, Maschile
e Femminile. Domenica 6 Aprile, invece, è stato il turno dei 350 judoisti delle categorie Bambini, Fanciulli, Ragazzi,
Maschile e Femminile. Durante la manifestazione sono intervenuti, quali graditi ospiti del Presidente Marzullo, il Sin-
daco della Città di Bari, dott. Michele Emiliano, il quale si è complimentato con l’Ente e con tutti i ragazzi parteci-
panti, sottolineando l’importanza che svolgono queste grandi manifestazioni sportive all’insegna del divertimento e
del puro e sano sport. La parola è passata al Presidente Provinciale C.S.E.N. di Bari sig. Massimo Marzullo, che ha
manifestato tutta la sua gioia nel vedere insieme bambini e adulti all’insegna del vero sport, quello promozionale, che
continua a regalare gioie ed emozioni a chi davvero vive per lo sport e per la sua crescita. Degna di nota, la presen-
za del Presidente Regionale del CONI Puglia nonché Assessore allo Sport Comune di Bari, Ing. Elio Sannicandro,
sempre presente e sempre al fianco del Comitato Provinciale CSEN di Bari, il quale si è complimentato per l’ottima
organizzazione di questa grande festa sportiva, giunta ormai alla sua undicesima edizione. E’ stato un piacere, per il
Comitato Provinciale CSEN di Bari,  avere, come nelle passate edizioni, come ospite d’onore della manifestazione il
Maestro Gianni MADDALONI della società ASD STAR JUDO CLUB NAPOLI, padre del campione olimpico Pino,
sita nel quartiere Scampia di Napoli, che da sempre è impegnata nella lotta alla devianza minorile nel solco della pre-
venzione, il quale ha portato in gara gli atleti della Nazionale Italiana di Judo, i quali hanno dato vita ad incontri a dir
poco spettacolari contro la Rappresentativa Georgiana, intervenuta appositamente per un evento sempre più inter-
nazionale. Questa la classifica finale delle prime 10 società: 1. ASD S.G. GINNASTICA ANGIULLI; 2. ASD JUDO

TRANI; 3. ASD CENTRO JUDO
SANKAKU BARI; 4. ASD CLUB
JUDO KODOKAN CASERTA;
5. ASD PERFORMANCE SAN
SEVERO; 6. ASD JUDO TEAM
VALENZANO; 7. ASD JUDO
HIROSHI KATANISHI MARTI-
NA FRANCA; 8. ASD JUDO
CLUB FRANCO QUARTO; 9.
ASD JUDO AGONISTIC TEAM
ROMA; 10. ASD STAR JUDO
CLUB NAPOLI. Un sentito rin-
graziamento và a tutti i sigg. giu-
dici di gara, ai collaboratori del
Comitato Provinciale C.S.E.N. di
Bari del Settore Judo, Franco
Quarto, Nicola Loprieno, Gaeta-
no Roncone, Luigi Tricarico,
Franco Penna, a chi ha fatto tan-
to e continuerà a dare tanto per
un solo bene comune: lo sport.

EVENTI  NAZIONALI
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Il Centro Sportivo Educativo Nazionale tra le fi-
nalità annovera anche la promozione ed organiz-
zazione di attività e manifestazioni di cultura, ar-
te, spettacolo e turismo sociale. Il Turismo Socia-
le favorisce l’incontro e la socializzazione: è un
turismo che risponde ad un bisogno di socialità, è
uno stile di vita, è una scelta di valore che attra-
verso la vacanza, sviluppa legami sociali, crea oc-
casioni di arricchimento culturale e di promozio-
ne e di valorizzazione delle risorse del territorio.
Chi fa Turismo Sociale è più attento ai contatti
umani ed alla possibilità di arricchire le proprie
occasioni di scambio. Il Comitato Provinciale di
Lucca, grazie all’esperienza accumulata negli anni
dal suo staff, ed in particolare dal Maestro Fran-
cesco Romani, è in grado di proporvi le migliori
opzioni per quanto riguarda il turismo nel sub-
continente indiano. ALLA SCOPERTA DI NE-
PAL•INDIA•TIBET•BHUTAN: in collaborazione
con l’agenzia KathaTours di Nuova Delhi siamo
in grado di proporvi tutte le soluzioni per il vo-
stro viaggio (•Trekking •Itinerari culturali •Spedi-
zioni alpinistiche in Himalaya e Karakorum •In-
terscambio scolastico •Pellegrinaggi culturali •Va-

canze avventura •Programmi personalizzati per gruppi e singoli). La Katha Tours è una giovane e
dinamica agenzia già affermata in tutto il mondo e il nostro desiderio è quello di farvi viaggiare
con noi in tutto il subcontinente indiano e oltre.  Ci siamo affermati sia in tour particolari (a ri-
chiesta della Clientela) sia in quelli a tema. I viaggi organizzati che proponiamo con più frequenza
sono: Il Triangolo d’Oro, alla scoperta del Rajasthan, India centrale, Kerala, Himachal – Ladack e
molti altri; ci prendiamo cura del vostro viaggio, dell’alloggio, del vitto e di altre necessità sia nei
tour speciali sia in quelli normali. Iniziammo quest’attività nel 1996, cercando di fornire ai nostri
clienti un’idea della stupenda e storica India. Organizziamo viaggi diversi per i nostri turisti offren-
do i servizi migliori: infatti i nostri tour includono prenotazioni ferroviarie, prenotazioni alberghie-
re o di resort, prenotazioni di ristoranti o simili e altri servizi. Partendo da Nuova Delhi ci siamo
poi allargati ad altre località dell’India e abbiamo iniziato a fornire itinerari sempre più dettagliati.
Poiché ci troviamo nel mondo del turismo da più di dieci anni, comprendiamo benissimo le scelte
e le preferenze dei vari clienti che sono o singoli viaggiatori, gruppi, famiglie o clienti aziendali. Gli
anni di esperienza, l’approccio verso i nostri ospiti, le esperienze professionali e la voglia di soddi-
sfare le necessità di viaggio dei turisti ci hanno aiutato a confermare la nostra presenza nell’indu-
stria turistica globale. Per qualsiasi informazione visitate http://kathatours.wordpress.com

Torna indietro

Il CSEN promuove una rete 
internazionale di turismo sociale

cseNews
Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

EVENTI  INTERNAZIONALI

A  LUCCA



23

Torna indietro

Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

cseNews CONVENZIONE  CSEN - CREAIT



24

Torna indietro

Anno  III  -  N.  24  -  25  aprile  2014

cseNews CONVENZIONE  CSEN - CREAIT



25

Convenzione con la ISASD. 
Offerta in convenzione per Defibrillatori Zoll
AED Plus e corsi di formazione BLSD per gli
associati del CSEN.   

Zoll AED Plus: 
defibrillatore Zoll Modello AED Plus - elettrodi adulti
- sacca - set batterie litio - garanzia AED Plus 5 anni +
2 estendibili gratuitamente (totale 7 anni).
Prezzo totale listino euro 1.950,00 - prezzo to-
tale IVA esclusa riservato CSEN euro 850,00.

AED Plus appartiene alla fascia dei defibrillatori di
tipo sanitario in uso presso numerose strutture ospe-
daliere nazionali ed internazionali (questa è garanzia
di elevati standard qualitativi). In caso di malfunziona-
menti AED Plus segnala la problematica sul display ed
attraverso un segnale acustico. Una volta attivato il

servizio di assistenza, in caso di malfunzionamento, verrà direttamente sostituito. AED Plus ha costi totali
di gestione più bassi rispetto agli altri DAE sul mercato.

Corso di formazione: 
effettuazione del corso di BLSD Tipo A (operatori non sanitari) e cenni di primo soccorso e traumi spor-
tivi (CPS). La sezione formativa del corso BLSD Tipo A prevede inoltre una lezione di primo soccorso e
traumi sportivi (CPS) con particolare interesse a fratture, emorragie e traumi sportivi. Il corso è stato svi-
luppato grazie alla collaborazione di personale altamente qualificato in ambito di medicina sportiva. Le atti-
vità formative su richiesta potranno essere svolte direttamente presso le strutture CSEN (anche sabato o
domenica) con un numero minimo di partecipanti pari a 15 persone. 
Prezzo unitario a persona euro 50,00.

Eventuali accessori: 
- elettrodi adulto euro 58,00 (prezzo riservato CSEN euro 35,00).
- elettrodi pediatrici euro 100,00 (prezzo riservato CSEN euro 60,00).
- staffa euro 90,00 (prezzo riservato CSEN euro 55,00).
- teca con antifurto euro 280,00 (prezzo riservato CSEN euro 160,00).
- cartello segnalazione DAE 3D euro 25,00 (prezzo riservato CSEN euro 14,00).
- set batterie litio disponibili presso punti vendita al dettaglio costo circa 25/30 euro per un set completo.

Per informazioni: Associazione Scientifica ISASD (Italian Scientific Association Safety and Defibrillation)
- Via Santorre di Santarosa n. 9 - 00149 Roma - cell. 3429813814 - segreteria@isasd.it - www.isasd.it 

TUTELARE  LA  SALUTE  DEGLI  ATLETI
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Convenzione con la DOVIMED. 

A tutti i soci del CSEN sarà riconosciu-
to lo sconto del 40% per l’acquisto del
defibrillatore DEFIBTECH Lifeline AED
e del 10% sugli accessori (elettrodi e
batterie). 

Defibrillatore DEFIBTECH Lifeline:
Cod. DCF-E100 completo di: - batteria stan-
dard capacità 7 anni e/o 300 shock Cod. DPB-
1400 - kit elettrodi adulto Cod. DDP 100 -
batteria al litio 9V - garanzia 7 anni
Prezzo di listino Euro 1.595,00 + IVA

Ricambi ed accessori: Elettrodi adulti (cop-
pia) Euro 49,00 - Elettrodi pediatrici (coppia)
Euro 128,00 - Batteria standard (7 anni) Euro
280,00 

I prezzi dei DAE Heartsine in numero limitato che sono a disposizione in pronta consegna:
N. 6 Samaritan PAD 500P DEF-SAM500P Defibrillatore Semiautomatico con supporto RCP vi-
sivo ed acustico (ritmo ed indicazioni di corretta esecuzione) - un PAD Pak batteria a lunga durata & elet-
trodi (batteria con elettrodi) per adulti - connessione dati USB - istruzioni d’uso, guida veloce - grado di
protezione IP56 - borsa da trasporto a 2 scomparti
Prezzo unitario Euro 889,00 + IVA

N. 20 Samaritan PAD 300P DEF-SAM300P Defibrillatore Semiautomatico con supporto ritmo
RCP - un PAD Pak03 batteria a lunga durata & elettrodi (batteria con elettrodi) per adulti - connessione
dati USB - istruzioni d’uso, guida veloce - grado di protezione IP 56 - borsa da trasporto a 2 scomparti
Prezzo unitario Euro 770,00 + IVA             

Teche AKRY con allarme Prezzo unitario Euro 100,00 + IVA Condizioni di fornitura: trasporto vs.
carico - consegna 10 gg. dall’ordine - validità offerta 30 gg. - IVA 22% a vs. carico - garanzia defibrillatore
semiautomatico 300/500P 7 anni - garanzia batteria PAD-Pak 4 anni - garanzia Defibtech 8 anni - garanzia
batteria 7 anni

Modalità di pagamento: bonifico bancario all’ordine. Appoggio bancario: Banca Fideuram c/c n. 00066
751738 - ABI 03296 - CAB  01601 - IBAN IT52 E032 9601 6010 0006 6751 738

PER INFORMAZIONI:  DOVIMED di Donatella Vinotti, Via Umiltà 6615 - 01036 Nepi (VT) - tel.
3356937393 - fax 0761/570514 - e-mail: dovimed@dovimed.it - www.defibrillatori-per-primo-
soccorso.com - www.medicalbiz.it
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Convenzione con la VIRTUALED. 
Offerta in convenzione per Defibrillatori Saver
One e corsi di formazione BLSD per gli asso-
ciati del CSEN.   

Saver One Bifasico 200J: 
n. 1 piastre defibrillatore misura adulto (scad. 24 me-
si) (prezzo ricambio a listino euro 30,00 + IVA, prez-
zo riservato CSEN euro 25,00 + IVA) - n. 1 batteria
non ricaricabile LiMnO2 (prezzo ricambio a listino
euro 200,00 + IVA, prezzo riservato CSEN euro
170,00 + IVA) - n. 1 manuale d’uso in lingua italiana -
n. 1 borsa da trasporto. Prezzo unitario a listino
euro 1.400,00 + IVA - prezzo riservato CSEN
euro 790,00 + IVA. 

Caratteristiche prodotto Saver One Bifasico
200J: garanzia 6 anni - batteria durata 6 anni in stan-

dby dall’installazione o 300 scariche (se l’ambiente dove risiede il DAE non è ad una temperatura costante
di circa 20°C la batteria potrebbe non rispettare la durata segnalata, si sconsiglia di accendere il DAE sen-
za motivo, potrebbe influire sulla durata della batteria) - il prodotto è totalmente “made in Italy”, sia il pro-
getto che la componentistica - protezione IP54 (contro polveri ed acqua). 

Corso di formazione BLSD a persona:
(preferibile gruppi di 6 persone minimo) - da effettuare presso le sedi CSEN (da concordare) - durata 5
ore con parte teorica e pratica - test finale con certificato. Prezzo unitario a persona euro 150,00 +
IVA cad. - gruppi minimo 6 persone euro 100,00 + IVA cad.

Condizioni generali di fornitura:

Valori dei prezzi: tutti i prezzi indicati nella presente offerta si intendono al netto di IVA.

Modalità di fatturazione: 100% alla consegna, trasporto a carico CSEN.

Modalità e condizioni di pagamento: bonifico bancario anticipato c/c intestato a Virtualed srl (IBAN: IT 75
R 02008 25703 000401325229).

Tempi di consegna: 10 giorni lavorativi dalla data di accettazione della presente e dal pagamento effettuato.

Per ordini contattare: Ufficio Commerciale 3926139303 - VIRTUALED s.r.l. -  Via degli Eucalipti n. 38 -
05018 Orvieto (Terni) - tel. 335307305 - mail: info@virtualed.it  

Le convenzioni del CSEN per defibrillatori 
semiautomatici: Saver One Bifasico 200J
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Le convenzioni del CSEN per defibrillatori 
semiautomatici: Rescue Sam DAE

Convenzione con la SC. EMERGENZA SERVIZI 
Offerta in convenzione per Defibrillatori Re-
scue Sam DAE e corsi di formazione BLSD per
gli associati del CSEN.   

Rescue Sam DAE: E’ il defibrillatore semiautomatico
creato per supportare l’operatore durante le manovre
di soccorso con semplici e chiare informazioni vocali
oltre che con indicatori luminosi. Dimensioni contenu-
te, peso leggero, un vero portatile a batteria. Rescue
Sam è creato per intervenire nelle situazioni di fibrilla-
zione ventricolare (VF) e di tachicardia ventricolare
(VT).

Caratteristiche tecniche: modalità d’uso semiauto-
matico - forma d’onda BTE (onda bifasica esponenziale
troncata) - scarica dell’energia controllata tramite mi-
surazione di impedenza - energia 200J fissa come da

nuove linee guida AHA 2010 (adulto 200J nominali in un’impedenza di 50 O - neonato/bambino meno di
50J nominali usando elettrodi pediatrici) - accuratezza energia di scarica in accordo con IEC EN60601-2-4
tempo tra una scarica e l’altra minore di 20 secondi - protocollo indicatori vocali e segnali luminosi guida-
no l’utilizzatore attraverso il protocollo - controllo di carica automatico dal software (sistema di rilevazio-
ne dell’aritmia e controllo della carica).

I prezzi del defibrillatore: 
- configurazione standard Rescue Sam DAE, piastre adulto, batteria lunga durata, borsa per il trasporto eu-
ro 1.450,00 - prezzo riservato CSEN euro 900,00 
- piastre pediatriche euro 120,00 - prezzo riservato CSEN euro 90,00
- staffa da muro euro 100,00 - prezzo riservato CSEN euro 40,00
- teca euro 180,00 - prezzo riservato CSEN euro 110,00
- cartello segnaletico DAE euro 37,00 - prezzo riservato CSEN euro 21,00

Corso di formazione: 
il corso di formazione BLSD viene organizzato con il versamento di euro 60,00 a persona - per il CSEN
la partecipazione gratuita di una persona.

Per informazioni: contattare Ferdinando Tonini (cell. 3459066413 - tel. 0432/611241 - e-mail sc.emer-
genzaservizi@gmail.com). S.C. Emergenza & Servizi Forniture Ospedaliere ed Apparecchi Medicali Via Val-
dagno n. 35 - 33100 Udine.

TUTELARE  LA  SALUTE  DEGLI  ATLETIDOSSIER
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Il palmarès del Judo Club CSEN Gattinara (Vercelli)
Ottimi risultati per la squadra CSEN ASD Judo Club Gattinara, che dall’inizio dell’anno 2014 ha partecipato alle più importanti
manifestazioni ottenendo meritati successi. Prima uscita al I° Trofeo Citta di Acqui Terme: Alberto, Jacopo, Enrico e Marina 3°
posto,  Alessio Volpe 2° Michele Valeri 1° classificato. Trofeo città di Como. Per la prima volta al trofeo lombardo il team del ju-
do Gattinara. In gara tre judoka nella categoria under 14 Marina e Alessio Volpe (settimo classificato), Michele guadagna il terzo

posto mentre nella classe cadetti si schierava Chiara Valeri giunta al set-
timo posto. L’uscita del 2 marzo è stata fruttuosa per il Judo Gattinara
che ha visto i suoi 4 Esordienti B (classi 2001/2000) impegnati in una
delle gare tra le più impegnative del calendario al Vittorio Veneto Trophy.
Michele Valeri, Marina Volpe, Alessio Volpe e Raoul Lombardo si sono av-
vicendati sui 1000 mq di materassine del Palasport di Conegliano Vene-
to. La gara per Alessio Marina e Raoul si è conclusa in una manciata di
secondi. Michele Valeri dopo una serie di incontri arriva sul terzo gradi-
no del podio. A seguito della prestazione Michele è stato richiesto per
una competizione internazionale a Parigi. A Castelfranco Emilia doppia
coppia: due ori e due bronzi al Trofeo Emiliano. In gara Chiara Valeri (-
63 Ca), Marina Volpe (-44 ESB), Michele Valeri (-66 ESB), Alessio Volpe(-
50 ESB) e Raoul Lombardo (-50 ESB). 

 

Convenzione CSEN - Istituto E. Fermi: diplomi per
massaggiatori massofisioterapisti (legge 403/1971)

GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE, ORMAI CONSOLIDATA, TRA IL C.S.E.N. ED IL S.I.M.MA.S. (SINDACATO ITALIA-
NO MASSOFISIOTERAPISTI E MASSAGGIATORI SPORTIVI) SI E' RAGGIUNTO UN IMPORTANTE OBIETTIVO DIDAT-
TICO. E’ STATA REALIZZATA UNA CONVENZIONE CON L'ISTITUTO ENRICO FERMI DI PERUGIA ATTRAVERSO IL
QUALE I NOSTRI TECNICI, EVENTUALMENTE INTERESSATI,  AVRANNO LA POSSIBILITA’ DI SEGUIRE  UN IDO-
NEO PERCORSO FORMATIVO ED OTTENERE IL DIPLOMA TRIENNALE DI MASSAGGIATORE-MASSOFISIOTERAPI-
STA. CIO’ DARA’ DIRITTO AD ESERCITARE UNA ATTIVITA' PROFESSIONALE LEGALMENTE RICONOSCIUTA. LA
CONVENZIONE PERMETTE AI TECNICI CSEN DI VERSARE UNA QUOTA SCONTATA PER L'ISCRIZIONE AL COR-
SO DI STUDI E DI AVERE DIRITTO AL RICONOSCIMENTO DI CREDITI FORMATIVI IN RELAZIONE AI CORSI GIA'
ESPLETATI CON IL CSEN, NEL RISPETTO DEL PIANO FORMATIVO DELL'ISTITUTO ENRICO FERMI. CHI E' INTERES-
SATO PUO METTERSI DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON IL RESPONSABILE S.I.M.MA.S. ALL'INDIRIZZO E-MAIL:
formconv@simmas.it. PER OTTENERE I VANTAGGI PREVISTI DALLA CONVENZIONE I TECNICI DOVRANNO ESIBI-
RE IL PROPRIO TESSERINO DI TECNICO CSEN IN FORMATO LIBRETTO BLU' O CARD IN CORSO DI VALIDITA'
PER L'ANNO DI RIFERIMENTO.


